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La «marcia» da PCI e FGCI 

I giovani delle leghe 
occuperanno le terre 
incolte dell'aeroporto 

Un'occaslon* di lotta avanzata sui temi dell'occupa­
zione giovanile - A colloquio con Giuliano Gubblottl 
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PERUGIA —' Centralità del-
l'agricottura, Impegno del gio­
vani per un'occupazione pro­
duttiva, lotta per 11 rinnova­
mento nelle campagne, utiliz­
zazione delle terre: la mani­
festazione per l'utilizzazione 
delle terre dell'aeroporto di 
Castiglione del lago — Indet­
ta da PCI e FOCI per il ài 
gennaio — rappresenterà un' 
occasione di lotta avanzata 
proprio su questi temi. 

Con questo respiro regio­
nale l'appuntamento del 21 
è al centro del dibattito sul 

firobleml dell'agricoltura. Nel-
'attuale situazione politica — 

ha affermato Giuliano Gub­
blottl nell'attivo comprenso­
ri al e PCl-FOCl sull'agricoltu­
ra a Castiglione del Lago — 
la manifestazione per le ter­
re dell'aeroporto dovrà esse­
re un punto di riferimento 
soprattutto per 1 giovani che 
nella battaglia per l'occupa­
zione debbono trovare nell'a­
gricoltura un terreno di lot­
ta e di proposta di un concre­
to rinnovamento sia della 
produzione che del modo di 
vivere ». 

Legato alla battaglia di Ca­
stiglione del Lago — lo ha ri­
cordato Ghlrelll nel conclu­
dere l'attivo comprensoriale — 
c'è anche tutto 11 grosso tema 
del recupero delle terre Incol­
te e del superamento dei con­
tratti agrari con una ampia 
promozione dell'associazioni­
smo. 

Non si tratta dunque solo 
di un appuntamento per la 
gente della zona, per quelli 
che da tempo lottano per 1' 
utilizzazione delle terre dell' » 
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aeroporto: disoccupati, stu­
denti, leghe del disoccupati 
sono chiamati ad una mani­
festazione di massa 

« Ogni forza è chiamata a 
fare la sua parte in questa 

. importante battaglia — si af­
ferma Infatti in un documen­
to della FOCI e del PCI del 
comprensorio del Trasimeno 
— un ruolo importante In que­
sto caso lo possono svolgere 
le organizzazioni del giovani, 
le organizzazioni dei lavorato­
ri della terra, le leghe dei di­
soccupati, tutti 1 partiti demo­
cratici. gli enti locali e la 
stessa classe operaia. 

Il PCI e la FGCI consape­
voli del fatto che su questo 
problema non si può più con­
tinuare con una politica del 
rinvìi e delle inadempienze, 
fanno appello a tutte le for­
ze democratiche perché si svi­
luppi nelle prossime settima­
ne nel comprensorio del Tra­
simeno e in tutta la regione 
un Impegno e una mobilita­
zione unitaria di massa che 
abbia a centro il problema 
dell'occupazione giovanile, le­
gata al rinnovamento dell'a­
gricoltura e in particolare 
all'utilizzo e alla messa coltu­
ra delle terre Involte e mal-
coltivate come quella dell'ae­
roporto di Castiglione del La­
go. 

La proposta di lotta che na­
sce dal partito e dalla FGCI 
rimane comunque aperta ad 
ogni ulteriore contributo 

Fino al 21 In tutte le 
sezioni del partito dibattiti 
ed assemblee verranno orga­
nizzate in preparazione della 
manifestazione. 
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Trecentomila umbri oggi alle urne (dalle 8 alle 20) per i consigli scolastici 

Mnivotoi>er rinnovare la scuola s 
circolo e di istituto, i consigli di distretto • provinciali - Lo preferenza allo liste unitarie por consolidare 
le liste presentate nella nostro regione dai genitori e dagli studenti democratici per i consigli di distretto 
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Si eleggono gli organi collegiali di 
ed estendere la democrazia - Ecco 
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Le liste unitarie dei genitori 
PERUGIACORCIANO DERUTA 
TOROIANO VALFABBRICA: 

SPOLETO: 
CITTA' DI CASTELLO - UMSERTIDE: 
GUB9IO-OUALDO TADINO: -
TODIMARSCIANO: 
FOLIONO-TREVIEIEVAGNA: 
CASTIGLIONE DEL LAGO 
DISTRETTO DI TERNI: 
ORVIETO: 
NARNESE-AMERINOi 

. ASSISI-BASTIA-BETTONA-
CANNARA: 

NORCIA-CASCIA: 

Liste degli studenti nella regione 

lista n. 
Ulta n. 
Ulta n. 
lista n. 
lista n. 
lista n. 
lista n. 
lista n. 
lista n. 
lista n. 

lista n. 
lista n. 

1 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
1 
1 
1 

IV 
II 

Circa trecentomila ! umbri si reca­
no a votar» nella giornata di oggi 
(dalla 8 alla 20) e nella mattinata 
di domani (fino alla 12) par eleggerà 
migliala di rapprasentanti nagll or­
gani collegiali di circolo • di Istituto, 
nal consigli di distretto • provinciali. 

Genitori, studenti (della media su­
periora), Insegnanti, non < docenti, 
personal» direttivo • dal - provvedi-, 
toratl, partecipano alla consultazio­
ne «lattoni» più ampia dopo il 20 
giugno, • Il loro voto, a» pur di pre­
minente finalità scolastica, sari una, 
spia non secondarla dagli umori • 
dagli orientamenti politici più gene­
rali. Non d«v» sfuggir» a nessuno la 
Importanza e politica » di qusst» «ta­
lloni scolastiche, • non solo p»r la 
considerazione «lamentar» eh» discu­

tere dalla scuola significa affrontar» 
i problemi concreti di una e politi­
ca scolastica >, parche ancora si agi­
tano • In molti casi si sono coallzza­
te I» fori» eh» avvampano di rosso 
(fisiologico, s'intenda) all'idea di un 
consolldamanto dall'avanzata dal mo­
vimento operaio. • accarezzano so­
gni di rivincita su di un tarrano eh» 
a loro «ambra prlvll«glato. • •• 

Dunque II terreno è difficile, • più 
facile per diversi motivi lo strumen­
tammo di chi vuol gabellare per 
e apolitiche > l« sua posizioni politi­
camente arretrate sul problemi della 
scuola. Ed è dispiaciuto veder» forze 
di conclamata centralità democratica 
nel paese far lega, per non nobili 
calcoli elettorali, con posizioni ottu­
samente qualunquistiche, basate sul 

e rifiuto » della politica nella acuoia. 
Registrato II fatto, che non va cer­

to n«l santo di una crescita clvlt» 
• democratica d»ll» popolazioni, va 
comunque colto l'»l«m«nto di gran 
lunga più positivo di questo appun­
tamento «lattoral» n»lla scuola. Par 
circa du» masi migliaia di cittadini 
umbri di ogni cato social* hanno di­
scusso apertamente, In centinaia di 
assemblee ad Incontri, sul problemi 
dalla acuoia. 

E' cresciuta anch» la consapevo-
lazza che I genitori devono trovar» 
formo di assoclazlon» organizzata 

Quest'esigenza abbiamo contribui­
to a far crescer» coma partito, gui­
dati non da pur legittime ragioni di 
parte ma dall'individuazione dogli In­
teressi generati dalla collettività. Ab­

biamo rinunciato a preseritsre Hate 
di partito — e non sarabb» stato dif­
fidi» farla —, e abbiamo sostenuto 
con convinzione list» largamente uni­
tari» formatesi sulla bas» di valld» 
lina* programmatiche. L'aggregazlo-
ne à avvenuta sul problemi concreti 
• non su discriminanti Ideologiche, 
cattolici (anche dalla CI3L) • laici 
si sono ritrovati uniti nell'Impegno 
di rinnovare la scuola. 

Slamo adesso arrivati al momento 
decisivo. P»r consolidare »d «stende­
re la democrazia nella scuola è ne­
cessario che la partecipazione al vo­
to sia alta. E che possibilmente ala 
massiccio II numaro dai suffragi alla 
liste unitari». 

Stefano Miccolis 
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P E R U G I A 
T E R N I 

S P O L E T O 
C. C A S T E L L O 

U M B E R T I D E 

T O D I M A R S C I A N O 
N O R C I A - C A S C I A 

C. D E L L A G O 
F O L I G N O 
G U B B I O 
O R V I E T O 

I I Unità per rinnovare la scuola 
I Democrazia rinnovamento 

partecipazione 
I Per una presenza critica 

I I I Unità degli studenti per la 
riforma della scuola 

I Unità per rinnovare la scuola 
II ; Unità per rinnovare la scuola 
Il Unità per rinnovar» la scuola 
I l . Unità par rinnovare la scuola 
Il Unità par rinnovare la scuola 
11 Questa scuola rotta 4 da but­

tare • Organizzameli tutti par 
cambiare 

Questo è II motto delie 
lista unitarie del genitori 

Il numero romano delle 
liste cambia Invece da di­
stretto a distretto. Impor­
tante quindi guardare II 
motto. Il voto si esprime 
mettendo una croce o un 
segno sul numero romano 
vicino al molto: « Unità 
per rinnovare la scuota >. 

Si possono indicare non 
più di due preferenze scri­
vendo I numeri corrispon­
denti a due candidati della 
lista, oppure il loro co­
gnome e nome. 

Unità 
per 

rinnovare 
la scuola 

L'impianto di Pian del Ruschio 

! Qualche progetto c'è 
ma mancano ancora 

i soldi per la centrale 
Deciso il finanziamento di 350 miliardi, ma sul­
la carta — I sindacati si stanno mobilitando 

TERNI — Trecentocinquanta 
miliardi di investimenti cen­
tinaia di nuovi posti di lavo­
ro, sono queste le cifre che 
ai fanno quando si parla del­
la centrale di Pian di Ru­
schio che il presidente del-
l'ENEL. Angelini, ha detto 
di aver inserito nei suol pro­
grammi. C'è un impegno uf­
ficiale da parte dell'ENEL, 
espresso il due luglio, in pre­
senza di amministratori lo­
cali. rappresentanti delle for­
ze politiche e sindacali, du­
rante la conferenza regiona­
le aull'ENEL. organizzata dal­
la regione dell'Umbria. 

Ma 1 soldi per finanziare 
l'opera ci sono- La centrale 
di Pian di Ruschio diventerà 
realtà oppure un bel proget­
to destinato a rimanere sul­
la carta? Per rispondere si 
hanno pochi elementi e i po­
chi che si hanno non induco­
no certo all'ottimismo. 

Per quanto riguarda i fi­
nanziamenti, il ministro Do­
nai Cattin, nel convegno in­
terregionale sui problemi 
energetici svoltosi sabato 3 a 
Pescara, ha ammeso che al­
lo stato attuale esistono fi-' 
nansiamenti soltanto per il 
comparto nucleare. Trattan­
dosi. nel esso della centrale 
di Pian di Raschio, di una 
centrate Idroelettrica, di una 
centrale cioè che per la pro­
duzione di energia sfrutta la 
forza dell'acqua, le parole del 
ministro dell'industria stanno 
a significare che per adesso 
l soldi non ci sona < < 

L'Enel da parte sua ha 
dette che per U progetto oc­
correranno due anni di stu­
dio e, siccome si è appena 
agli Inlat prima che la cen­
trale prenda forma soltanto 
sulla carta occorrerà questo 
arco di tempo. Nel frattempo 
ci si sta muovendo per crea­
re ; intorno alla centrale un 
movimento di opinione. Le 
due segreterie provinciali del­
la CGIL di Terni e di Rieti. 
accompagnate dalle rispetti­
ve segreterìe di categoria de­
gli elettrici, degli edili e dei 
metalmeccanici, si sono già 
Incontrate due volte. 

Nelle prossime settimane 
la centrale di Pian di Ruschio 
diventerà uno dei temi intor­
no ai quali ruoterà la batta­
glia sindacale. «Bisogna pe­
rò tenere presente — precisa 
Angelo Fratticcioli del sinda­
cato degli elettrici della 
CQIL — che la sorte ener­
getica dell'Umbria non è le­
gata soltanto alla costruzione 
della centrale di Pian di Ru­
schio. ma ci sono anche le 
centrali di Pietrafitta e di 
Bastardo, che sono in via di 
svolgimento e per le quali si 
Impongono del provvedimen­
ti Immediati». 

La centrale di Pian di Ru­
schio. secondo la ipotesi Enel. 
dovrà sorgere al confine tra 
due Provincie, ma nel ter­
ritorio d| Rieti, per Intender­
ci nella zona del Prati di 
Stroncone. Non è una cen­
trale di esercizio, ma una 
centrale di punta e avrà una 
potenza di mille MW questo 
significa che non è una cen­
trale che assicurerà la pro­
duzione costante di mille MW 
da immettere in rete, ma che 
è una centrale capace 41 far 

Dirett ivo 
re «rionale 

13 alla ora t . 30 t i 
tarra II firotthre Usatasi!» dot 
PCI par dlecutef» sax « Minarla uà 

• IftlcMIv* 4M partite ». 

fronte alle accresciute richie­
ste nelle ore in cui c'è mag­
gior consumo di energia elet­
trica e nel caso ci dovessero 
essere avarie nelle altre cen­
trali. 

Fuzlonerà convogliando tut-
tute le acque della pendice 
del monte e creando una 
sorta di circuito d'acqua gra­
zie al quale si sfrutterà l'ac­
qua In cascata 

Ma torniamo al motivo del­
l'Interesse che intorno alla 
centrale si è creato. « Le 
aspettative si son create — 
afferma Fratticcioli — per­
ché la centrale di Pian di 
Ruschio può avere dei tem­
pi di- realizzazione più brevi 
rispetto ad altri interventi e 
poi perché essa può innescare 
il volano di una forte spinta 
economica e produttiva nel­
le due province di Terni e di 
Rieti ». 

g. e p. 

SIT DI TERNI - Presentata dal PCI al ministro del Lavoro 

Interrogazione parlamentare 
per il sindacalista sospeso 
Telegramma df solidarietà di Stabhim ai delegato FION - Espressa dal PCI la 
severa condanna per il grave gesto antisindacale perpetrato dalla direzione 

TERNI — Dopo la sospen­
sione di un delegato sindaca­
le della Slt-Siemens, la Fede­
razione comunista ternana ha 
assunto una posizione di 
ferma condanna nel confronti 
della direzione dell'azienda. 
Il segretario della Federazio­
ne comunista ternana, Gior­
gio Stablum, ha inviato un 
telegramma al delegato della 
Fiom In cui si esprime la 
solidarietà del comunisti ter­
nani a Fabrizio Conti, per il 
vile atto di rappresaglia pa­
dronale e si annuncia che i 
comunisti porteranno l'acca­
duto in tutte le sedi oppor­
tune, non solo per affrontare 
l'episodio specifico, ma anche 
per esaminare l'atteggiamento 
intollerabile manifestato in 
diverse occasioni dai dirigen­
ti della Sit Siemens di Terni. 

> Alla direzione aziendale 
della Sit, il segretario della 
Federazione comunista terna­
na ha inviato un telegramma 

in cui si definisce la sospen­
sione di Fabrizio Conti, dele­
gato Fiom-COIL. iscritto al 
PCI. un grave atto di rappre­
saglia politico-sindacale, che 
non si verificava a Terni da 
oltre dieci anni. La direzione 
aziendale della Sit, con que­
sto atto, ha dimostrato la vo­
lontà di scontro frontale con 
I lavoratori, il disprezzo per 
le organizzazioni sindacali e 
democratiche della nostra 
città. I comunisti saranno in 
prima fila, afferma Stablum, 
a sostenere l'azione dei lavo­
ratori perchè cada la discri­
minazione anticomunista e si 
ristabilisca all'interno della 
fabbrica un clima di tolle­
ranza e di confronto. -

Anche 11 parlamentare co­
munista Mario Bartollni ha 
presentato una interrogazione 
al ministro del Lavoro in re­
lazione al grave gesto della 
direzione della Sit-Siemens. 
II provvedimento assume una 

particolare gravità, ' afferma 
nella sua - interrogazione il 
compagno - Bartolini, se si 
considera • che l'operaio Fa­
brizio Conti ricopre > la re­
sponsabilità di delegato di 
reparto e di membro dell'e­
secutivo • del consiglio di 
fabbrica. La direzione azien­
dale dello stabilimento - di 
Temi della Sit-Siemens non è 
nuova a comportamenti nega­
tivi verso l'attività politica e 
sindacale, tanto da giungere 
al rifiuto, • opposto a suo 
tempo, di una visita alla 
fabbrica da parte di parla­
mentari comunisti dell'Um­
bria. 

Bartollni nella sua interro­
gazione chiede di conoscere 
se e come il governo intende 
intervenire per indurre la di­
rezione aziendale della Sit a 
revocare il provvedimento e 
a ristabilire all'interno dell'a­
zienda la piena normalità po­
litica e sindacale. 

Terni: domani 
concerto di Guccini 
TERNI — Il popolare cantau­
tore Francesco Guccini terrà 
un concerto a Terni domani 
sera, lunedi, alle ore 21 al 
palazzetto dello sport dell' 
ITIS. Lo spettacolo è orga­
nizzalo dal circolo ARCI 
e Gramsci » e dal comitato 
provinciale dell'ARCI. Il prez­
zo del biglietto è di 1500 lire. 

2 freni speciali seguono la squadra 

Perugia contro i primi 
della classe a S. Siro 
Il Varese al Liberati 

Nessun problema per Castagner: formazione ti­
po con Amenta - In forse Bagnato tra le fere 

PERUGIA — Nella decima 
giornata di campionato 11 Pe­
rugia deve affrontare la tra­
sferta più ostica. Il Mllan di 
capitan Rivera è primo in 
classifica e per il momento 
distanzia la Juventus di ben 
quattro lunghezze. Il « tem­
pio» di San Siro torna ad 
essere, cosi, la « Scala » del 
calcio e 11 Perugia di Casta­
gner cercherà di riportare 11 
« diavolo » tra 1 comuni mor­
tali. D'altro canto la squa­
dra umbra è concentratissi­
ma. il morale è alto dato che 
11 terzo posto in classifica 
non è un sogno, ma una me­
ravigliosa realtà 

Castagner non ha problemi 
di formazione. Scontato il 
turno di squalifica di Amen­
ta il Perugia torna a pre­
sentarsi con la formazione 
tipo: Grassi. Nappi, Ceccari-
ni, Frosio, Zecchini. Amen­
ta. Bagni. Biondi. Novellino. 

, Vanni, Speggiorin. In panchl-

Decine di persone nella cittadina umbra sono tornate a discutere su « comunisti e cattolici » 

11 dialogo è ripreso nella parrocchia di Gualdo 
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: Qìovanì d%\ \Kì/de\\$ì pMnoccht9, ìn%^nMnì\r professionisti si sono riuniti con gli e esperti»: vediamo cosa hanno detto 

Dai nostro ornato •;,.. 
GUALDO TADINO — Di nuo­
vo è un fiorire di iniziative. 
Ubatati pubblici ma molte 
volte anche discussioni inter­
ne: il tema dei rapporti tra 
comunisti - e cattolici, • tra 
marxismo e cristianemiso è 
comunque un punto che sta 
conoscendo . , un'attenzione 
formidabile. 

Sembrava, in vero, un po' 
caduto nell'oblio dopo la 
grande stagione del confronto 
tra mons. Pagani da un lato 
e i dirigenti comunisti e 
«Cronache Umbre» dall'altro 
che aveva • fatto balzare, 
l'Umbria a ragione d'avan­
guardia sul piano nazionale 
per i contenuti e il modo con 
cui si stava sviluppando e 
sperimentando ti dialogo. Poi 
a poco a poco, per una mul-
tiformità di fattori e non ul­
timo per la chiusura dimo­
strata nel prosieguo della 
discussione dal vescovo di 
Città di Castello e Gubbio. U 
dibattito nelle sezioni comu­
niste o democristmne si af­
fievolisce, di tavole rotonde 
all'università o tn altri posti 
non se ne parla più e anche 
dal movimento cattolico più 
avanzato e di base non tenne 
riproposta l'esigenza dell'ana­
lisi culturale e politica del 
rapporto comunisti-chiesa o 
comunisti-cristiani. 

Ma evidentemente il feno­
meno della nostra regnine 
deve conoscere delle poten­
zialità davvero grandi se ora 
un po' dappertutto si riparla, 
con U comvoìgtmento di va­
ste masse di militanti comu­
nisti, intellettuali, cattolici, 
insegnanti, borghesi e soprat­
tutto giovani e ramaste, deliti 

R esitane cattolica in rappor-
a quella comunista. Come 

mai. Il fatto scatenante e 
rappresentato senza alcun 
dubbio dalla lettera di ber-
linguer a mons. Bettazzi. A 
Foligno, a Città di Castello, a 
Città delta Pieve, a Gualdo 
Tadino tn questi giorni o ti 
sono svolti o sono in pro­

gramma degli interessantis­
simi dibattiti pubblici. 

B forse con una novità. La 
grande, dot. straordinaria 
passione politica e civile con 
la quale si partecipa a questi 
incontri. Nemmeno al tempo 
della ormai famosa risposta 
di «Cronache Umbre» vi era 
forse una sollecitazione così 
profonda. Perché la gente si 
appassiona tanto a questo 
tema? Esiste una specificità 
umbra? Con quali motivazio­
ni partecipa? 

Bettazzi 
.Berlinguer 

A Gualdo Tadino era in 

K ogramma un'assemblea-di-
Mito sul carteggio-Bettaz-

Mi-Berlinguer. Ci siamo andati 
per raccontare ma anche per 
capire. Vediamo che cosa è 
successo. La sala del Consi­
glio comunale, anche se or­
mai da qualche tempo Ce 
l'abitudine a vederla stracol­
ma per i dibattiti organizzati 
dalla > sezione comunista, è 
letteralmente presa d'assalto. 
Quanti saranno tra giovani, 
ragazze delle parrocchie, com­
pagni. maestri e insegnanti 
cattolici, professionisti? Più 
di trecento sicuramettte. 

Sarà forse per gli oratori 
die non sono gli ultimi venu­
ti: Dom Giovanni Frontoni, 
il compagno sen. Raffaele 
Rossi, il prof. Antonio Pieretti 
preside della facoltà di lette-

, re doWuntversità di Perugia. 
^Comincia a parlare Lelio 
Mossi con a suo solito stile 

Sano ed efficace. Ricorda le 
ppa dai confronto Minora 

sii confronto comunisti e 
cattoici non è nella nostra 
regione aWanno zero e non 
solo perchè 30 anni fa noi 
comunisti ci confrontavamo e 
operavamo assieme ai catto­
lici nella Resistenza e nella 
rioostruaione, non solo per­
chè nettli anni '50 nonostante 
le scomuniche e le violente 

persecuzioni anticomuniste 
noi collaboravamo con preti 
come Don Rughi che nei 
primi anni del secolo a Gub­
bio e a Città di Castello era 
stato organizzatore delle Le­
ghe bianche (Nova Juventus). 
Non è all'anno zero perchè 

j . negli ultimi due anni il di-
, scorso ha interessato assocta-
I zioni, istituzioni e ripetuta-
I mente gli stessi Vescovi sono 
j intervenuti nel dibattito». 

Ma poi Rossi prende in e-
i sante gli aspetti più diretta­

mente teorici della lettera, o 
meglio della risposta di Ber­
linguer al vescovo di Ivrea e 
dice: «E* secondo me signifi­
cativo che il titolo col quale 
Rinascita ha pubblicato lo 
scritto di Berlinguer dica: 
Comunisti e cattolici: chia­
rezza di principi e basi di 
un'intesa. Non vogliamo cioè 
una confusione di posizioni, 
un facile unanimismo ma 
chiarezza nella diversità. Dal­
la identità di ciascuno nasce 
l'impegno al confronto e al­
l'intesa. Ce qui la sostanza 
più vera del pluralismo e la 
negazione di ogni forma di 
integralismo sia esso comu­
nista o clericale, anticlericale 
o anticomunista: 

Pieretti riassume il senso 
delta missiva del segretario 
generale del PCI. Vi è una 
parte teorica — afferma — Pi 
cut si dice che il marxismo e 
da intendersi come lettura 
critica della società e in cut 
il partito comunista tn quan­
to tale trova un'incessante e-
sigenm di rinnovamento e n-
nm parte pratica in cui il PCI 
legittima fl suo essere partito 
laico, democratico e plurali­
sta. In conclusione — conti­
nua Pieretti — il PCI con 
questa lettera si apre alle ptsx 
ampie disponibilità. 

Ma Pieretti nel finale del 
suo intervento «mette il dito-» 
su quelli che lui definisce gli 
equivoci o le «tacite contrad­
dizioni» che permangono: il 
rapporto tra l'art, t e il $ 
dello statuto, il concetto di 
idaoloaia che non È chiarita. 

un certo pragmatismo. £* la 
volta di Franzont. La prende 
da lontano. Da Leone XIII, 
dalla «Rerum Novarum» dal­
la ricomposizione fra Chiesa 
e potere durante il fascismo 
e dalla conseguente separa­
zione fra cattolici e società, 
fra clero e popolo. Gli preme 
ancora una volta mettere in 
evidenza le «due anime» della 
Chiesa: una popolare ed «e-
versiva» e l'altra dei potenti 
e del dominio temporale. 

Ideologia 
e confronto 

Arriva subito dopo al tema 
del dibattito. «1*. lettera dt 
Berlinguer tocca un proble­
ma aperto: la deideologizza-
zìonè del rapporto tra comu­
nisti e cattolici». E proprio 
questa deìdeologizzazione in 
atto fa dire a Franzont che 
«non c'è contrapposizione 
storica tra l'art, e il 5. nel 
senso che questo processo è 
aperto alte novità che emer­
gono dal confronto». L'ex a-
bate di San Paolo fa poi una 
lunga analisi del Concordato. 
della linea del PCI in dire­
zione del mondo cattolico, 

j della * fine dell'assistenziali-
smo e una lunga tirata in 

2 vara di quanti hanno fatto 
sua scelta (di cristiano e 

comunista insieme) conclu­
dendo che oggi i cattolici 
«chiedono strumenti culturali 
O interpretativi nuovi e sen­
tono l'urgtnm dt vivere te 
cultura del tempo non dal­
l'esterno ma dal di dentro*. 

Insomma ce n'è di materia­
te per U dibattito. Quando 
dalla presidenza si dice che 
la discussione è aperta subito 
si levano una quindicina di 
mani per chiedere di parlare. 
Ed infatti sono-in più di 
quindici che intervengono. ET 
un fuoco di fila di domande, 
di dubbi, di richieste di chia­
rimenti, di paragoni, di pie-

ragazzi, militanti socialisti. 
compagni comunisti, giovani 
preti che assistono al dibatti­
to, professionisti (tra cui 
l'aw. compagno Pavoni che 
da cattolico ha chiesto la 
tessera del PCI dopo la lette­
ra di Berlinguer) e donne. 

Che cosa chiedono? L'ap­
profondimento sull'art. 2 e 5 
dello statuto comunista fa 
la parte del leone ma vi è 
una esigenza di riflettere in­
torno al rapporto tra ideolo­
gie e pluralismo, tra fede e 
scienza fra filosofia e laici­
smo. 

Sono già passate le nove di 
sera quando la presidenza 
d'imperio, proprio perchè la 
sala è ancora tutta piena e le 
domande si accalcherebbero 
per un'altra buona mezzora, 
rida la parola per una repli­
ca ai tre relatori. 

L'assemblea • si conclude 
quasi collettivamente con un 
invito all'apertura e al con­
fronto. Ed è questa una pos­

sibile «lezione» ricavabile dal 
dibattito di Gualdo: quando 
c'è apertura, iniziativa, con-

j fronto (in questo i compagni 
t della sezione comunista dt 
| Gualdo Tadino sono maestri) 

la gente, i giovani partecipd-
' no percependoli come propri 
| valori. 

! Mauro Montali 

Comitato regionale 
del PCI 

' « Inlalativ* suU'oi-rfln* 4«mm~ 
cratlc» • n r la rifarmi dalla 
•tata • è il tanta «alla Haitiana 
convocata dal Comitato raaìoaaJo 
Umbro dal PCI par lunadì 12 alla 
15,30 a Perugia cui parteciperan­
no parlamentari, sindaci, acnmi-
niatratori comunisti a raspomabill 
dalla caduta di fabbrica. 

La relation* introdutthra tare 
tratta dal compagno Francaaco In­
namoriti. 
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na, con il tecnico perugino. 
andranno Malizia, Matteonl 
e Scarpa. La partita è molto 
attesa perché oltre che esse­
re un incontro tra la prima 
"e la terza della classe na­
sconde anche un precedente 
quantomeno strano. L'anno 
scorso, infatti, il Perugia fu 
l'unica squadra che perse nel 
girone di andata a San Si­
ro. La partita si disputò al­
la prima di campionato e il 
2 a 1 a favore dei milanisti 
lasciò strascichi polemici. 
« Se Tanno scorso siamo sta­
ti gli unici a perdere a San 
Siro, non è detto che quesf 
anno possiamo essere noi gli 
unici a vincere nel girone di 
andata ». Sono parole che 
Ilario Castagner ha pronun­
ciato nel simpatico convivio, 
con i giocatori libici, che si 
è svolto domenica scorsa do­
po la gara amichevole. 11 
tecnico perugino sorrideva. 
ma si sa che « Arlecchino 
scherzando diceva la veri­
tà ». Una cosa è certa, il 
Perugia a San Siro gioche­
rà le sue carte con la con­
vinzione di non avere nulla 
da pardere. 

Mentre il Miian deve otte­
nere i due punti per rima­
nere in sella al primo pasto 
in classifica generale. Tutto 
questo sul piano dell'emoti­
vità gioca a favore dei gri­
foni che saranno • accompa­
gnati nella loro l trasferta 
lombarda da ben due treni 
speciali organizzati dal Cen­
tro di coordinamento dei Pe­
rugia Cluhs. « Sono entusia­
sta del clima di partecipazio­
ne che stanno dimostrando 1 
tifosi del Grifo», sono paro­
le di Mariano Tarpani, pre­
sidente del Centro di coordi­
namento dei Perugia Cluhs 
quando ha saputo che anche 
il secondo treno era tutto e-
saurito. 

Guglielmo Mazzetti 
* * • 

TERNI — La squadra ospi­
te di turno al « Liberati » 
questo pomeriggio (ore 14.30) 
è 11 Varese. Classifica alla 
mano, la squadra lombarda 
naviga nelle posizioni me­
dio-basse e sarebbe stato an­
cora peggio se Maroso non 
avesse avuto la fortuna e il 
merito di andare a cogliere 
punti dal peso d'oro in casa 
addirittura del Lecce. Sen­
za tanta gloria, comunque. 
quasi ad imitare la vittoria 
esterna ottenuta sette gior­
ni or sono dai rossoverdi. 
con un gioco di rimessa che 
ha permesso a Vailati di 
di battere il posero Nardin. 
Oggi Vallati giocherà e farà 
copula con Ramella, un duo 
da tenere d'occhio e la squa­
dra di Maroso si affiderà so­
prattutto a loro per impen­
sierire Volol e comoagni con 
lanci lunghi, praticando il 
•olito fioco all'italiana. Nelle 
file rossoverdi qualche dub­
bio sulla pmonaa di Bagna­
to per «la di una ferita al 
sopracdfl'o sinistro, rimedia­
ta in allenamento giovedì 
scorso. Torna Marche! men­
tre è pienamente recuperato 
Cei. 

Adriano Lorenzoni 
• CIOVANNETTI 

SEGRETARIO 
FIOM TERNANA 

TERNI — Mario Giovannetti è il 
nuovo segretaria provinciale della 
FIOM CGIL di Temi, li compagno 
Giovannetti è stato eletto dal di­
rettivo provinciale riunito l'altra 
ieri alla presenza dei sofratarla 
nazionale) «alla K M Pi» Galli. I l 
compagno Giovannetti aastlruitca 
Ettore Proietti Divi, che assume 
un incarica di dirwiana in pana 
alta aairtttrla rafTonato «alla CGIL. 

Dal 13 al 19 
dicembre 

settimana di 
tesseramento 

alla FGCI 
Nel corso della prossima 

settimana tutti i circoli della 
FGCI e le sezioni del Par­
tito sono chiamati ad un im­
pegno straordinario diretto al 
rafforzamento della Federa­
zione Giovanile Comunista. 

La « settimana della FGCI » 
deve essere l'occasione per 
una riflessione sul ruolo nuo­
vo che deve assolvere oggi 
la nostra organizzazione gio­
vanile. per la costruzione di 
un nuovo movimento del gio­
vani di massa e unitario, del 
quale abbiamo avuto modo di 
valutare tutta la potenzialità 
in queste ultime settimane 
con la risposta antifascista 
all' assassinio del compagno 
Benedetto Petrone che ha 
riempito tutte le piazze d'Ita­
lia di masse enormi di gio­
vani; con la manifestazione 
del 2 dicembre che ha visto 
scendere in campo come nuo­
vi protagonisti delle lotte a 
fianco della classe operaia 
i giovani disoccupati organiz­
zati nelle Leghe, il nuovo mo­
vimento degli studenti, le gio­
vani donne. 

E" in questo movimento per 
il lavoro, la democrazia, la 
riforma della scuola e dell* 
università, per una nuova 
direzione politica del paese. 
che i comunisti tutti e In par­
ticolare la FGCI devono im­
pegnare tutte le loro forze, 
tutte le loro capacità di or­
ganizzazione. di orientamen­
to e di direzione politica per 
fare dei giovani i protagoni­
sti della costruzione di una 
nuova società. 

Per questo abbiamo bisogno 
di una organizzazione giovani­
le forte e presente in o?ni 
campo del mondo giovanile. 
Anche il tesseramento alla 
FGCI va impostato in modo 
nuovo superando vecchie im­
postazioni burocratiche, svi­
luppando in questa settimana 
e dopo un impegno di manta 
delie sezioni e dei circoli con 
un lavoro capillare e diffuso, 
diretto a entrare in contatto 
con il massimo numero di 
giovani e ragazze 

A questo deve : accom­
pagnarsi un lavoro di tutte 
le sezioni e della FGCI per 
contribuire a formare una or­
ganizzazione giovanile di mas­
sa aperta a tutto ciò che ma­
tura fra le nuove generazio­
ni. e capace di superare la 
lorica del piccoli gruppi e dt 
collegare la gioventù alla 
classe operaia ed aTle forze 
che si battono per rinnovare 
lo Stato e la società italiana. 
Per una organizzazione giova­
nile di massa che contenga r 
impegno di fissare conte 
obiettivo per I prosalmi mesi 
la costruzione di una PGCT 
autonoma, rinnovata, aperta 
a ciò che matura fra le nuo­
ve venerazioni. 

Questo si può ottenere ac­
crescendo il carattere «adul­
to » e « maturo » della FOCI 
attraverso una formazione pia 
completa dei gruppi dirigenti. 
un innalzamento dell'età e del 
temrx) di permanenza nella 
FGCI degli iscritti e militan­
ti. l'allareamento delle basi 
sociali della presenza nell' ©r-
ganloadone di giovani ope­
rai. disoccupati, universitari. 
ragane ...-- i 
"Con erosati impegni ci ap­
prestiamo ad affrontare la 
settimana di tsxseranento al­
la FGCI con l'intento di ri­
spettare l'obiettivo di costru­
zione nel "78 d! un • circolo 
per ogni comune, i circoli 
FOCI di fabbrica e di azien­
da. lo sviluppo del circolo uni­
versitario. Sono queste le con­
dizioni essenziali per garan­
tire l'avvio nei primi mtsl 
del To' delia campagna con­
gressuale in preparazione dei 
I Congresso Nagionale 
della FOCI. - " 
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